
                                   Delibera n. 184 del Verbale di Giunta del 17/12/2014     

Regolamento per la concessione di contributi alle pmi per  l’adozione di sistemi di 
gestione aziendale conformi alle norme ISO 14001 al Regolamento EMAS, ad 

SA8000, per l’effettuazione di studi LCA sui prodotti realizzati o commercializzati e 
per l’ottenimento di marchi ambientali di prodotto (Ecolabel,  EPD 

e Remade in Italy).

Articolo 1 
Beneficiari

La  Camera  di  Commercio  di  Ravenna  promuove,  mediante  la  concessione  dei  contributi 
disciplinati  dal presente regolamento, l’adozione da parte delle imprese della provincia di 
Ravenna, di  sistemi di gestione ambientale, di  responsabilità sociale o di certificazione di 
prodotto, secondo uno o più dei seguenti schemi certificativi:

A) sistemi di gestione ambientale conformi alla norma UNI EN ISO 14001 o al Regolamento 
“EMAS” (Regolamento CE n. 1221/2009/CE del 25 novembre 2009);

B) sistema di gestione della responsabilità sociale secondo la norma “SA 8000”;

C)  marchi  di  qualità  ecologica  “ECOLABEL”  (Regolamento  C.E.  n.  66/2010),  EPD 
(Dichiarazione Ambientale di Prodotto - ISO/TR 14025:2000) e Remade in Italy accreditato 
presso Accredia;

D) effettuazione di analisi dell ciclo di vita (LCA) per prodotti realizzati o commercializzati con 
conseguente certificazione secondo la norma UNI EN ISO 14040;

Possono accedere  ai  benefici  del  presente  regolamento  le  imprese  di  tutti  i  settori,  loro 
cooperative e consorzi, che rientrino nella definizione di piccola e media impresa data dalla 
Raccomandazione della Commissione europea n.2003/361/CE del 6 maggio 2003 e recepita a 
livello  nazionale  dal  Decreto  Ministero  delle  Attività  Produttive  del  18  aprile  2005 
"Adeguamento, alla disciplina comunitaria dei criteri d'individuazione delle piccole e medie 
imprese", con sede e/o almeno una unità operativa nella provincia di Ravenna. 

Articolo 2 
Normativa comunitaria di aiuti di stato: regime di erogazione dei contributi

Il contributo è erogato in regime de minimis (regolamento UE 1407/2013 scaricabile dal sito 
www.ra.camcom.it). Ciò comporta che l'impresa non possa ottenere aiuti di fonte pubblica in 
regime de minimis per un importo complessivo superiore a 200.000 € (100.000 € nel caso di 
impresa attiva nel settore del trasporto su strada) nell'arco degli ultimi tre esercizi finanziari 
e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere, nello stesso arco di tempo, altri  
aiuti pubblici in base a regimi d'aiuto autorizzati dalla Commissione. Sono pertanto escluse le 
imprese che operino nei settori di attività esclusi da tale regime.
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Art. 3
Non hanno diritto al contributo

• le imprese inattive;
• le imprese sottoposte a procedure concorsuali o coattive; 
• le imprese che abbiano avuto protesti nel corso degli ultimi due anni (il titolare 

nelle ditte individuali oppure i singoli soci nel caso di società di persone); 
• le  imprese  non  in  regola  con  il  pagamento  del  diritto  annuale  alla  Camera  di 

Commercio; 
• le imprese che per la stessa spesa ricevono un contributo da altri enti ed organismi 

pubblici.

Articolo 4 
Tipologia degli interventi

Sono ammessi al contributo di cui al presente regolamento i seguenti interventi:

A) SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE: 
− Conseguimento  della  certificazione  ISO  14001  dell’impresa  (o  parte  di  essa,  purché 

residente nel territorio provinciale) da parte di Enti Terzi accreditati o registrazione presso 
il Comitato per l’Ecolabel e per l’Ecoaudit – Sezione EMAS, in conformità al Regolamento 
CE n. 1221/2009/CE del 25 novembre 2009.

B) SISTEMA DI GESTIONE DELLA  RESPONSABILITA’ SOCIALE:
–  Conseguimento  della  certificazione  di  conformità  del  sistema  di  gestione  della 

responsabilità sociale alla  norma SA 8000/2001, o dello stato di applicant, rilasciata da 
ente di certificazione accreditato dal SAI – Social  Accountability International. 

C) MARCHI DI QUALITÀ ECOLOGICA
-    Ottenimento del marchio di qualità ecologica ECOLABEL presso il Comitato per l’Ecolabel 

e per l’Ecoaudit – Sezione ECOLABEL, in conformità al Regolamento C.E. n. 66/2010, del 
marchio EPD (Dichiarazione Ambientale di Prodotto - ISO/TR 14025:2000) a seguito di 
valutazione  da  parte  di  un  ente  terzo  accreditato  e  del  marchio  Remade  in  Italy 
accreditato da Accredia

D) EFFETTUAZIONE DI ANALISI DEL CICLO DI VITA (LCA)

− Esecuzione di analisi del ciclo di vita (LCA) inerenti a prodotti realizzati o commercializzati  
con conseguente ottenimento della certificazione da parte di un ente terzo accreditato in 
conformità alla norma UNI EN ISO 14040.
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Articolo 5
Spese ammissibili

Per gli interventi sopra citati, sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di spese, con 
riferimento, esclusivamente, a certificazioni e marchi ottenuti per la prima volta; non saranno 
infatti ammesse spese connesse a rinnovi:

• spese di formazione del personale;
• spese di consulenza;
• spese per la certificazione, registrazione o relative  al rilascio della concessione 

del marchio ecologico

Tali spese non devono essere riconducibili in alcun modo alle normali spese di funzionamento 
dell’impresa, né ad adempimenti ad obblighi di legge (esempio: adeguamento alle normativa 
sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, alla normative poste a tutela dell’ambiente, ecc.). 
La  correlazione  delle  spese  rispetto  agli  obiettivi  del  presente  regolamento  deve  essere 
evidenziata dalle causali delle copie delle fatture.  

Le suddette spese sono ammissibili  solo per le certificazioni ottenute nel corso 
dell'anno in cui si presenta la domanda e solo se sostenute a far data da 15 mesi 
precedenti la data di partenza della validità della certificazione/marchio ottenuta 
(farà fede la data della fattura).

Articolo 6 
 Ammontare del contributo

I contributi di cui al presente regolamento sono concessi nella misura del 50% delle spese 
riconosciute come ammissibili e regolarmente documentate, fino ad un massimo  di € 5.000 
per ciascun beneficiario.

Articolo 7 
Presentazione delle domande

Termini di presentazione
Le domande di  contributo  devono essere  inviate entro 60 gg.  dall'ottenimento  della 
certificazione/marchio ambientale-sociale
  
Trasmissione della domanda
La domanda, redatta secondo il modello compilabile digitalmente dal sito  www.ra.camcom.it 
contributi/contributi  cciaa  Ravenna/contributi  rivolti  alle  imprese dovrà  essere 
firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  richiedente,  e  trasmessa 
esclusivamente  tramite  PEC  all'indirizzo:  protocollo@ra.legalmail.camcom.it 
all'attenzione dell'ufficio Nuove Imprese ed Incentivi.
E’ esclusa qualsiasi altra modalità d’invio, pena l’inammissibilità della domanda. 
Le  domande incomplete  in  una  qualsiasi  parte,  o  che  non  dovessero  indicare  uno  degli 
elementi o dei dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, saranno 
dichiarate  inammissibili.  La  Camera  di  Commercio  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere 
all'impresa  ulteriore  documentazione  e/o  chiarimenti  ad  integrazione  della  domanda. 
Qualsiasi  comunicazione inerente il  procedimento,  sarà notificata all'imprea beneficiaria a 
cura dell'ufficio responsabile del procedimento tramite posta certificata (PEC), ad un indirizzo 
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(PEC)  che  dovrà  essere  obbligatoriamente  dichiarato  dal  richiedente  nella  domanda  di 
contributo. 
Il  mancato  invio  della  documentazione  richiesta,  comporterà  l'automatica  inammissibilità 
della domanda.
Alla  domanda  di  contributo  dovranno  essere  allegate  copia  delle  fatture 
debitamente quietanzate e relative alle spese sostenute.
A seconda della tipologia di intervento realizzata si dovrà inoltre allegare:

A) SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE: 
• copia della certificazione ISO 14001 o della registrazione EMAS rilasciata da un ente di 

certificazione accreditato;

B) SISTEMA DI GESTIONE DELLA  RESPONSABILITA’SOCIALE:
• copia del certificato di conformità alla norma SA 8000, o dello stato di applicant, rilasciato 

da un ente di certificazione accreditato dal SAI;

C) MARCHI DI QUALITÀ ECOLOGICA
• copia del contratto d’uso del Marchio ecologico o della certificazione rilasciata da parte di 

un ente terzo accreditato;

D) EFFETTUAZIONE DI ANALISI DEL CICLO DI VITA (LCA)

• copia della certificazione rilasciata da parte di un ente terzo accreditato in conformità alla 
norma ISO 14040.

Articolo 8 
Esame delle domande ed ammissione al contributo

Le domande di contributo validamente presentate vengono esaminate dal competente ufficio 
camerale  su  base  annua.  Completata  l’istruttoria,  il  dirigente  di  settore  adotta  il 
provvedimento  amministrativo  conseguente,  l'elenco  contenente  i  soggetti  beneficiari,  la 
sintesi dei contenuti delle iniziartive finanziate e la quantificazione del contributo concesso 
sarà pubblicato in apposita sezione del sito internet istituzionale www.ra.camcom.it entro i 30 
giorni successivi alla data dell'atto dirigenziale e sostituirà a tutti gli effetti la comunicazione 
sull'esito del procedimento di richiesta del contributo. Le domande ammissibili risulteranno 
finanziate fino ad esaurimento dello stanziamento annualmente disponibile in bilancio. In tal 
caso, verrà data priorità secondo l’ordine cronologico di arrivo. 

Articolo 9
Controlli

La Camera di Commercio di Ravenna si riserva, inoltre, la possibilità di mettere in atto misure 
di controllo e verifica, anche a campione, per accertare l’effettiva attuazione degli interventi 
per i  quali  viene erogato il  contributo.  Qualora dal  controllo emerga la non veridicità del  
contenuto  delle  dichiarazioni,  il  dichiarante  decadrà  dai  benefici  conseguenti  alla 
dichiarazione mendace, ferme restando le eventuali responsabilità penali.
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